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Lo sguardo rivolto al prossimo
Ascoltare rappresenta la prima forma di solidarietà

«Se pensi che pren-
derti cura di te 
stesso, senza 
occuparti  de-

gli altri, sia il meglio che 
puoi riuscire a fare, allora 
aspettati di restare sempre 
povero». Con queste parole 
l’imprenditore statunitense 
Jim Rohn ha sempre sotto-
lineato la necessità di trova-
re, all’interno della propria 
vita, lo spazio anche per de-
dicarsi agli altri: alla fami-
glia, ad amici, a colleghi ma 
anche al prossimo. Uno stile 
di vita che Francesco Tede-
sco, presidente dell’Odcec di 
Avellino dal 2012, ha sem-
pre provato a fare proprio. 
Classe 67, padre di famiglia, 
juventino nell’anima, legato 
alla propria terra, Tedesco 
non ha mai mancato di dare 
prova delle propria atten-
zione al prossimo 
partendo dal 
rapporto con 
i  c o l l egh i , 
instaurato 
attraverso 
l a  s c e l t a 
di abban-
donare  i l 
lavoro  in 
azienda per 
intraprende-
re la libera 
professione.   

«Dalla metà degli anni 90, 
fino al mio primo incarico 
all’interno dell’Odcec della 
città, non ho mai smesso di 
lavorare per la categoria 
provando quanto più possi-
bile a restare vicino ai col-

leghi che negli anni hanno 
attraversato notevoli 

difficoltà», ha spie-
gato Tedesco, «tra 
le priorità che mi 
sono sempre dato 
c’è sempre stata 
quella, prima di 
tutto di ascoltare 

e in secondo luogo, 
di guidare i com-
mercialisti  verso 
tutte quelle oppor-
tunità professiona-

li, a volte 

nascoste, che possono pre-
sentarsi grazie alle nostre 
competenze. Un po’ come 
quando mettiamo la nostra 
professionalità al servizio 
delle imprese per fargli 
ottenere un’agevolazione». 
Un modus operandi che ha 
sempre contraddistinto Te-
desco anche e soprattutto 
al di fuori della realtà pro-
fessionale. «Se potessi ve-
ramente scegliere a cosa 
dedicarmi per un anno, 
potendo staccare dal la-
voro e dall’attività con 

l’Ordine, opterei per pro-
getti solidali. Ritengo, in-
fatti», ha spiegato Tedesco, 
«che questo sia un compito a 
cui in qualche modo ciascu-
no nel proprio piccolo deve 
provare ad adempiere. Non 

che siano necessari sempre 
e solo gesti eclatanti, ma 
trovare nel nostro quoti-
diano un po’ di spazio anche 
per chi è maggiormente in 
difficoltà ritengo che sia un 
nostro dovere». 

Tra la professione e la 
guida dell’Odcec il tempo 
rischia sempre di essere il 
nemico numero uno, ma nel-
la vita di Tedesco un posto 
importante lo riveste anche 
la famiglia. E’ proprio con la 
famiglia, infatti, che condi-
vide le sue scelte. «Appena 
riesco a ritagliarmi degli 
spazi questi sono dedicati 
alle mie figlie», ha raccon-
tato Tedesco, «ed è proprio 
pensando al loro futuro, che 
non posso fare a meno di 
credere che prendersi cura 
degli altri sia, in realtà, la 
cosa più importante».  

Rispetto al disegno di legge «Sbrollini», la Legge di bilancio 2018 
ha ridotto di molto l’appetibilità della nuova forma societaria 
delle Ssd lucrative. L’assoggettamento generalizzato dei ricavi 
all’Iva (seppur con l’aliquota ridotta al 10%) l’imposizione e la 
contribuzione ordinaria per le collaborazioni sportive (senza più 
l’esenzione dei primi 10.000 euro e con l’aliquota piena “Inps ex 
Enpals” del 33%, ridotta della metà solo per i primi cinque anni), 
l’assoggettamento agli adempimenti giuslavoristici quali l’obbligo 
di comunicazione al centro per l’Impiego e l’emissione del cedolino 
paga e, infine, se si considera l’applicazione dell’Irap anche sui com-
pensi sportivi, non basta la sola riduzione del 50% dell’aliquota Ires 
a portare in guadagno il bilancio di una riorganizzazione in senso 
lucrativo di una Ssd che oggi gode della ben più vantaggiosa Legge 
398 del 1991. Considerando, poi, gli obblighi imposti dalla nuova 
norma, e le relative incertezze interpretative, quali la presenza 
di un «direttore tecnico» che sia in possesso del diploma Isef o di 
laurea in Scienze motorie ma solo “in occasione dell’apertura al 
pubblico dietro pagamento di corrispettivi a qualsiasi titolo” e l’Iva 
agevolata applicabile solo “nei confronti di chi pratica l’attività 
sportiva a titolo occasionale o continuativo in impianti gestiti da 
tali società”, si creano più dubbi che certezze in chi volesse aprire 
una Ssd lucrativa, anche alla luce del clima di pregiudizio che si 
vive spesso in sede di verifica e accertamento fiscale delle realtà 
sportivo dilettantistiche.

Nicola Mavellia

Società sportive dilettantistiche 
lucrative penalizzate

Il percorso di aggiornamento dei principi contabili nazionali non è 
concluso. Il 9 ottobre 2017 il Consiglio di gestione ha approvato gli 
emendamenti di alcuni principi contabili pubblicati nel 2016 e la bozza 
per la consultazione dell’Oic 11, Finalità e postulati del bilancio di 
esercizio. La necessità di apportare ulteriori modifiche ai principi con-
tabili è stata ravvisata dall’Oic sia alla luce dell’esperienza maturata 
dagli operatori durante la fase di prima applicazione in riferimento 
ai bilanci relativi agli esercizi avente inizio a partire dal 1 gennaio 
2016 che alle modifiche apportate agli articoli 2423 e 2423-bis del 
codice civile dal D. Lgs. 139/2015 che hanno reso necessario l’aggior-
namento dell’Oic 11 “Finalità e postulati del bilancio d’esercizio”. 
A conclusione della fase di pubblica consultazione, gli emendamenti 
sono stati pubblicati nella versione definitiva in data 29 dicembre 
2017 e si applicano ai bilanci con esercizio avente inizio a partire 
dal 1° gennaio 2017 o da data successiva. Pertanto la predisposizione 
del fascicolo di bilancio al 31 dicembre 2017 deve recepire le nuove 
disposizioni contenute nei principi emendati, fra i  principali - Oic 12 
Composizione e schemi del bilancio d’esercizio, Oic 13 Rimanenze,  
Oic 16 Immobilizzazioni materiali,  Oic 17 Bilancio consolidato e 
metodo del patrimonio netto,  Oic 19 Debiti, Oic 21 Partecipazioni,  
Oic 24 Immobilizzazioni immateriali,  Oic 25 Imposte sul reddito,  Oic 
29 Cambiamenti di principi contabili, cambiamenti di stime contabili, 
correzione di errori, fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio,  
Oic 32 Strumenti finanziari derivati.

Prof. Roberta Provasi

Necessarie ulteriori modifiche  
ai principi contabili nazionali 

Avere la possibilità di viaggiare sarà la sua conquista una volta 
terminato l’impegno per la categoria

Un passato da calciatore, dove ora non arriva con il pallone 
arriva sempre e comunque correndo

Amante del cinema dalla commedia al thriller, ogni occasione 
è buona per seguire ciò che viene proiettato

Francesco 
Tedesco 


